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I D ITALIA

Omnes m mzum.

L asaocmzwm si- rlcevono a M'llano dal clttadmo Cmrlo (hvatl Stampnrna V’:lletarcl

ol prezzo e-di lire 8" per. sei-imesi, 15 per un. amio per quelh d:cllo Stato 5 60 d:. ;o o
1’91' sei. mes:; 5 19 per an armo per gh stmmen- et - : S

Aﬁ"ara Cen?rah . Repubbhcm Francese i Contzmmzmne delle ntuove dr, Pangr, .
Varietd 5 g mpormnza, delle deﬁmzwm .

' 5&1?05#651- wl rwolu..;wnwno Ranza, . Not;me d’U dme 5 alt:re aEbreuzate . o

Darettorw ai’ Jiff.rmsm - WNotizie d’ ltalm

- : AFF AR GENFRALI o .
REPUBB,LIQA .EI{ANGESE . Contmua wnp delle
- nuove i Paraga. SR

Sopra. 208, votanﬁ ). Gmrdan (11 Ge-'j;

. .;nerale) ha rinnito 173, suffragi per-la pre-

sidenza del: Gor po Legislativo : I nnovi se-
grelarj.-sono Sieves , - Chazal ,  Grélier; e

- Pizon-Dugaland. Questa scelta onora-del pari

" illustri.soggetti sopra .de’

_sucecessore in ‘#ale incarieo il Generale Pille,
- dovendo. egh r:plghm:e il comando deila
sua- valente divisione in Ttalia . '

. Prlma del Rappresentante Dmmnu ave-'
va Malebran ‘tessuto nel Consiglio de” 5oe. .

un- breve. ma nobile: e toccante elogio alle
“eroiche gesta , ed alle v1rtu 01V1]1 del pa-
:clhcatore della. Vandea .’

s Ll-vincitore delle linee. di- \T1ssembourg,
:d,_ce Maulebran , il liberatore -di Landau » .
.- o sterminatore. dF‘gll emigrati a Quniberon.,

il glormso pamﬁoatore della Vandea , que-
~glinn fing ; che ha effettuato I’ nltimo. pas-
~ saggio- del Reuno’, Hoche non. esiste pitL .
- Quegli che a uove]la. siffatta ‘non si sente
- oppresso il cuore., non & Frangese . -

" Hoche & morto! pxangete valorosi mi-
litari che i testimonj foste ed- emuli della
sua glorta

_ ﬁmnma‘ 1L . gran pPl’lSIEID di celehrare le
-. unprese di gqnesto’ Erae ;€ le sue vzrtu Cis

~i-membri del Consiglio, che I’han fatta che =

a qual) &caduta.
_:I]. G-(-‘nv;w‘}u Br.l.udz o per v lie: L‘luv\.a l.u,u—-

.-1.51*51 a comandare in. 1\C[:—xrsngl:ta avra per

'.mla,tore i tntti i odmpl
'mnnl delh Repn})bhca una Testa -funebre
_I\Talebran 5.e nomlnita una

-.to su]la dl ]u1 proposxzmne .

‘neal Gor;wr Milanese-, la
Duisne positivamente -, ¢l ei fosse d’ aw ca-

Ppiangete voi tutti, o repubbil-
~cani, il di cul cuore I'amor della patria in-:

| Dascorso dez .
Lettem apo-'-

v111 apparhensx certamente all 1stor1 _elI'a__:
“assegneri .a. _questo - giovine eroe un posto

- glorioso presso i pitt_ gran. ‘Generali’; ma la
‘riconoscenza nazionale é.un . dt;blto'-, che a.
Vet o Rappreaenmnh, ‘tocca .di_suvddisfare.

5S¢ non ¢i vien ‘permesso dmlla'(;oshtuzmne.

di acrmdare Pper ora’ a ‘Moche ‘gli omori

dell’: ‘apotecsi, noi. non dubbmmn gla “limi-
tarcia una stemla amnuramoue ) Ia c[uale
,cm nme c '

o Ecco il prmretlo ch'do propongo oo
v 4 Sard, calf*]‘_uata. d_ecc\dj ), 20 Vendem,-
e.in tntte le ca=

per onorare, 1a memoria’ de;lGeuerdi Hochess
Ordinaia la c:mmpa del leOGI‘SO d_1

. UlIlmtaS] 0118

Dopo questa , ed altre onnrevol“
moman:?e che tuttl i. Franceu Virtuosi 1'?1’1- :

‘dento. dlla  memonia di q1wst0 1llnstre Ge--

nera]e, q;ual uomne cneslo. ed. nnparnale
Ppotra ]egwere senza alterazione.e. d1sdegn0 .
1a sfarevo]e pittura che di ‘esso vien fatta
d(we se gli attri-

»» Tatleve alqoanto dlapntmo , e_che ‘emsse-
» accusato d’nra eceessiva ambiziorie ®.¢v -
Convien dire.. che I estensore di quel

foglio nou legga mai glornali Repubhhcam.

{ S’am cont mmto)
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Liberty | \ Eguaglianza
Ir. DireTTORIO ESEQUTIVO
AL MiNrsTrRo DELL’ \NTERNO
II\ ‘Direttorio esecutivo

individai mcolpatl di incivis

re.alla vostra: v:mlanza 1e tracce delle: ]oro

N _nbalderle. Ma il governo ne ha nelle ma-
~oni le prove Egli- sa ‘che esistono dei tradi- .
‘menti, nn’ infame venality, una vergogno-'

- 8a corruzivne , egli lo sa; e non o attri--
buirne in generale la‘colpa i che- & quei.

tra.nsfugl dlﬂpregevoh » che alla pm odio-

a’ perfidia uniscono la vilta ‘di ricevere la’
"aga dei loro tradimenti dalla parte meclef
. 8ima’, che. trad1scono o

Altri. ve n” hanno ; che meno dlssunu-

- -latori » © méno prudenti- si.sono “segnalati
~per se medesimi, e non ¢ difficile 11 Tavyi-
sarli. Riconosceteli alle abituali . lor - rela-
zioni, riconosceteli alla caratteristica im-
pronta del loro travaglm_ ;. alla - confommta_'

- del loro abigliamento con quello de’ neimici
- dolla. Pal:ria, all” aftettamone di dare,-é ri-

' _icevere ‘essi-medesimi ‘dei nomi. proscritti nsl
- sistelna-dell’ eguaglianza ;. riconosceteli final-
-mente. all” odio , che portano ai costumi ,
""_'agh uondini -, ed istituzioni repuhbhcane. -

Tl Direttorio esectitivo vede con isdegno

B egualmente che con doloré lo strano abuso,
che si fa dalie fortuni¢., e degl’ =np1egh1
: ‘Nel mentre: che il ‘Dbisogno
assedia il puro , ‘ed irreprensibile patrmta ’
o ne paralizza i talenti , nel mentre ch egli
8 ridotto ad una dolorosa inazione , che
-~ mnoce allo stato del pari- che alui medem-.
‘. mo’; vili parasiti divorano le pubbliche. so-.
stanze , vendono a peso d’ oro tal governo
Ia funesta’ loro abilita ' d’ ingannare , eor=
rompere , e iradire’; ne ‘imgombrano Pat-
- mosfera colle - nuvole della prevenzmne -y
della perfidia , e usurpano trattamenti ,’
. cariche , che dehbono essere il patrimomo
“dell’ uomo probo y dell’ amico sincero della.

della patria .

‘costituziene , e della’ llherta .
' Per'questo modo i nostm segret1 sono

_ consapevale 5
. cittadino Ministro , che nei\ Bureaie dei

~ differenti- Ministri sl sono in’ odot’u degh_
_ e e’ imes
morallta 5 .che’ st:pendlah dalla. \Repubbh—.
ca ', e associati agl’ importanti vestri trava-
gl vengnno giustamente sospettat& ditradi=

“reJa vostra conﬁdenza > @ gi ‘intEIQSSI della '
. hagione .. . . '
: ‘Molti - d1 essi: sonosi senza dul)bw ado- '
o ;__perah di celare i lor:sentimenti ;. e sottrar-

_eutivo ha acguistata’ fa posi
“questi fatti’, ed & questo uno ‘dei punti- es--'_

ahticipataments venduti al nemico esterhis,
o al)’ interno , per ¢uesto modo ricacdeno
sopra i Ministri le pitt cdiose impntazioni,
per questo modo la diffidenza s impadroni-
sce di tutti gli spiriti, e la timida indigens="
2a , e il virtueso, repubblmamsmo non-osa~
vio di avvicinarsi a dei Buregux in-cui im~

 piegati corrotti , e realisti mom decolgono
cortesemente , che la sedutirice’ Opnienza 5
e 1 orgogliosa ‘aristoorazia..

- 11" Direttorio - Eseentivo. vi ordma dun--.. |
que, cittando Ministro, di farm ‘rendere un .

“esatto conto della: moralith ‘e, del civismo.
- di ‘qualungue vostro 1mp1egdto 5 odi espelle-
. T6. con inflessibile severita tutti, wquelli: tra

essi, che. sotto- questo &opp:to rapporto non. .

,_potranno scstem:re un’ mgoroso esame, -3
sostitniryi Cittadini , che alle cognizioni,

alla ‘probitd accoppiano un’ repuhbllcamb-.' |

“mo pronunziato-e. 1rrep1en31bﬂe oo

Il Direitorio: vi raccomanda . sopratutto :
di. esigere , che in: tniti i vostri Bureaux
non. sia dato-,! né ricevuto’ da chicchesia al-

tro nome , ‘che’ quello di Cittadine . Questa
quallﬁcamone -di eut i rdppresentantl del

popelo, di cui i-primi. Magistratissi-reputd- -

"m0 altamente onorati,: questa qualificazione = .
. & stata proscritta da qualche Bureat “con -

tale 1mpudenza ,-che 81 ¢ négato di- ascol-

-tare, e-si ha finto di nbn jntendere le- pe=.

tizioni det repubblicani, che la mescolava-

no gella lorc: domanda. 1I.Direttorio: ‘ese-
va certezzz "di

‘senziali, su eni eﬂh crede suo’ d.e}rnte il ris

. chiamare. la - VDstm attenzione:: Ordmatd
-adunc_{ue , cittadino Ministro; ohe il pres’
7i080 5 € sublime titolo di Cittadino sia s~

clusivamente impiegato nel vostro -Bureuux ,

‘e considerate coms indegno di essere’a par-

te dei; vostri travagli mth i: Messicurs ; che
dlsdegnaswro di adoperarlo . Ta.Repubblica
non’ dovrebbe contare in Francia che degli’
amiei ,-yna non tenga almeno a st:pendlo_
4 suoi nemici . R

- 1l Direttorio esecutivo -conosce: 11 Vostro
attaccamento alla causa della liberta . Que-~
sto & per esso un sicuro-garante della pre-
murga. che pOI‘rete ‘nell’ esecuzione’ d’ una
misura 5 che era gid tatta nel yostro cuore,

~mma dieni il Dwettorm ¥i- fa adeseo una; 3
: 1egge formale .~ -

Segnato Reva!wre-Lepeau:a Preﬂdente .
" Per il Direttorio ES“CutIVD -
| Lagarde Seg Gen. o )
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Norrzie mecEmTr  sunio
E MORALE DI VERONA, E nmL VEnoNEs-;n .

endosi da - per. tatto - Cise

‘ronese suclo . Ty ci discopri.al: pr:lmo en-
‘trarei 1’ istesse antiche -maniere ,

“ luce nin dolore vile e

“mello-stivale d”Ttalia qnanto in Verona 5

L-ora pocln patrloti energmx vannpo-a. 3y emen*- '

‘dare ¢ui primarj rei del solenne giorno pa-
sguale 1" alto-fallo " ¢olla confisca - de’ be~

;o pene. secondo che risulterd -dal pro-.'_
| césso Questo ‘tak ‘Comitito di cingue forti

cittadini - rmtuzela ‘ben presto I’ infame:

hrarco d1 que’ pazzi. emlgram che colla e~

~ sta piena di Montebaldo speranc ¥élleinen-

‘te ‘di ealar-dalla’ Chiusa sulla nisera--ed

_ancora convalescente patiia . Ma e perchd

-'Verona non’ orgamzza, come del suo Gomi=

L tato d7alta’ Polzzm , un - governo eehtrale
d’ altrettanti-|

reso. tanto ~infelice dagli ‘antichi ‘suoi

“4ruci ollgamhl ?'a che fare d’un del Bene "
@ d’ un Carlotty’, che se bhen  con. qualche-_
ineccanica a]:uhta uno & pxeno di superstl--
gione, di Volpine arti sol maestro 1l secons.
~do ? Verona ha bisogno di’ snpplue al suo"

gran partito ‘co”beni de’ricchi’ Leviti ),
delle’sacerdotesse :di Vesta 5

rio senza la sanzione. del santo padre . “Oh
pitt che del .bene , del male sei tu

s’ mon.
fai o non vuoi che 81 sol]evl il popolo Ve-. r
ronese . B-.che? Roma adunque it g‘ran=

“Druido naturale nemico ‘della virti. yiedei

‘popeli liberi vorrai tu che pronunzi  sulla
“felicity -della taa patrm P papo]o di Breénno,

guarda bene che’ “piuttosto - che “spirite. di

‘cristiavo romano , non sia quello del Bene.,

spirito di‘rea re]azmne col gran sacerdote'_

e orribil U0 ministro- Vescovo Avvogadro :
Quello stesso mmxstro t:h un Dio d.1 pace )

T AJI‘O PFOLITICO 4

) jo: t serissi che 11 territorm Bre-.__
y borgh; o oitth’ serabrano: carypi ver- .

: fne: divi-
'ae. Non: cosi vedesi in Ver(mb. mé nel Ves-

di, carnefice de
“gli. nomini abili ST
sono nuocere- ai progressi:- della toa hber-'
_-ta,maldelbene,' '
1’ .istesse
Aisonomie; gl’ lsteSSI abiti 1" istesso conte-
| . gno e custume., se-non se tu vedi nella citty
.2 aristocraticanobilel razsa’ emaciata 5 - pals
lida e sca‘rnata  con ficcia ‘6 spina dorsale
«chine , ¢ ne’ di eni. occhi e negh atti tra-

~egoisti sommi ponh da banda. Tu hai de’vert

e perché i trascuri ‘tn 'y o fin quasi gll of
fendi? 8’ essi “han - dei -difetti, han pert‘).
~anolto ‘di buono', e molto amore di Popor -

efondo_ . Gerto sie

= P
~che Ta. febbre di nobiltd ‘non era ‘st cadda re governo procura che sia uno Ppiti patrio-

_ta , che uomo di'molta” scienza ; e che siasi
visto il dilai . patrmtlsmo attraverso: di

Jo:sotto d’‘egni- regime diffidane . Evvi -
- Brenuonio’ popolo se 0051 curerh i sum mas e

-11. (7 B

‘sibile ‘delle cose quatto gt
“alll ides
modificand » accrescono > equ'hb ran
do le gircostanze . 7

-Gl “Oratori, ¢ i Poetl coll 1mpero deL— -

ri e veri deifiosratici nif-
 tadini accid rapidainente si- rlsanaasero e

_ e nghe tutte morah 'Y ﬁs]che LEE un POpolo“ _

ma intanto 11__
: .Pw del Dene non: vuole enitrare. nel Santua-

~differenza - fra “noi’ R
stam, capaﬂ dl veder le cose: col telescoplo, o

473
ﬂ quale nell’ orrends glorno paaqtmle dal-
le finestre del suo Babilonico palazzo dettava
furibondo 1f-gg1 di wmorte coniro i mostrl

liberatori; pity esacrabile a guesto titolo del
feroce-Carlo IX. re: dl Francm ‘oni ginsta-

mente - diers

1_010'

s .=-1‘mp1egali -dove ‘no

- Carlotliy i Moschm e
e snmh, o timidi, o.venali:, o 1pocr1t1

patrioti ,  ¢he hanuo -anche molto sofferto;

lo. Per ammimstrare 1e cose d’ un’ popoia*'

sciagure e “delle persecuzioni de’ veoch] pas~
sati governi, Di-chi sempre & restato tranquils;

a-il

V 4R IETA.:’.‘I_-'.I'II

]MponTANZA DELLE. DEFINIZIONI o
Le cose son definite dalle parole ;.6 Ie o
parola fanno concepzra Ta. mlglwre idea pos--
10 aaatta‘m '
-wcslw 61+ vogliono - espram-

le parole talvolta son’ giunti ‘a’ farﬁ ottene-

_ re quello delle cose. Noi talvolta'in questo”

giornale; secondo. I’ opportumta, 1’ abbxam _:-
;E.a.tta or da Oratori ; or da'Poeti.. .

Alcuini ‘han detto ‘che: mon’ spmpre-- i
ver:tﬁcava. ¢id che era sqmtto nel . Gmrnale '

~de’ Patriotti @’ Italia.. Si- sono. dngamnati,
. pemhe pretenflevano di’ veder - compiter in
un giorno cid : che dovea mdubltatamente o

avvenirg fra un mese . Con’ questa.-- rednta
1ioggano utti gli, ‘articoli rwolumona;} di .

questo giornale , ¢ v ‘edranno che; tatto quan-

to abbiam  detto’ s ver:ﬁmto ¢
ed: essl sl &,

IJR. 8013. :
che noi

ed essi uon’ giungono a vederle una- - span-
na al di R degli occhi .

. Nello scorso foglio si & definito magm-
ficamente i1 vocabolo - Cisalpina v Lasciamo.

al tempo il ‘verzﬁc'lre le nostre profezme. :

In-
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Intanto il Direttorio Francese si imostra
anch’ egli amico delle definizioni ; fa de-
nominare armate di Alemagna quelle del
Reno' cosi col vocabolo manifesta le sue idee.

.~ . . Solamente 1’ lmperatore & ‘mal _ servite
. da’ suoi Ministri, da’sioi (.reogmﬁ , e da’
- snoi Grammatici . Non, ‘Pensa, non. accam-.
pa e-non deéfinisce. bene-. Egli chm.ma ar- -
mate ‘del Reno guelle che non sono né sul-
" Ya sinistra , né snlla destra sponda di que-
sto- firme : Dovrebbe chiamarle armate dsl
Danubio : Egli chiama armate d’Italia quel--
:1e cheisi rattrovano in Parznﬂd, e Gorizia:

Dov:re be . chiamarle armate del: Crrcolo

LETTERA APOSTOLICA
R ,.-;AL RIVDLUZIONAI{IO P-.ANzA e
Tu non fai che: der*lamare contro 1’ am

: .-}'busa che si fa del nome, e “della rehgmne_'
S o nas. 'Lu-non fai che mordere i segna-
-m’ﬁ..del profnno succgssore. di Piero , e de’
.snoi satelliti impostori . Tu Hai scritte .al-
“ewne operete pregevoli. o
.. credenti nel retto sentiero ; ma fiaora in,
vano: Gli apostoli.deila superstizione sono
in. maggior credito , e in ~maggior numero:
dimoi. Cosa possiamo opporre ‘alle lor for- -
~ ze,.e:al-loro inveferato zmpero ? Ranza 5 d0
- tel sngeriseo: - impadroniainoci di una Ghie-
s, fissiamo-in. quella. un Club’ di. Teofi~

:lantropl, invitiamo i credenti ad ‘ascoltare -
" lavemth , ad apmir gli occhi alla luce. La
_wvirtt, la decenza, la moderazione 3 la ca~
“xithe fralerna che regnera in tnti i xiostri
“detti
soritti faranno concepire tanto.di amore per
kL Teofilantropi quanto di abboerimento per'
-gli. pseudo-Cattolici, 1. Confessionili; le Gan-

onde - r1ch1amare i

--‘_m. tutte le. opemz]ulu 2 in tuttl gll

celle ; le ridicols cerimonie del ]?apato $a-

”"ranno desertl. Tuatti accorreranno in folla

da nol a bere 1* evangelma verita , mai di-

- _";_acompfxgnata. dall’ eterna moraie .. Ranza
ograwgm ,-NeN si dxatrngwera mai i detta~

*

101} fanatismo. papale se non. gli'si oppo-
¥ UNa massa di uomini rel;gmsamente vir-
uosi,, che procuri far monopoim di virtu,

'e costunga a far bancarotfa i venditurl
d Jmpostu.re Salute € Fmtermta . I\I G.

Udme 3. Vendmmale .

Ctarmente .

guerr;ta che  siasi  veduta ;

p]enamenta corfrrmata la notlzw..
-13111 & c_omandata da Bonaparte .

de]l’ u.mona dell’ l.strla e Da!mazm al]a exs~.

terra-Ferma Veueta . L’ Im peratore oM YUOw
la evacuar quelle provineie , e la guerra
rincomincera . 8i deve formare intanto um
governo provvisorio tanto per le medesime
provincie, che per gnelle poste fra 'V’ Adi-
ge 5 o. e Alpi Norichs; ini guesto . governo

“sard coinpresa anche Venezia; ecod verifi~

rato il gaso:di una o due l’epubbhche al

pisy di tatsi i.paesi rivolnzionati dell’ Ita-

lia."Noi per quanto: possiam vedere in ad-

_dentro fra 1’ oscurita de’ misterj diplomati=
ek > p0~51am0 asgicnrare , che la Repubblica
- sard una-sola ;e che. guesto governo. prov-. .
_--visorio non ha altrp oggetto che un’ organiz-
@’ Austria. Dnngue:si “verifica che.& mal ser= '
- vito. egua.lmente da’ suoi - Gonmghen 5 che.‘_---
: ,_da Topogrdﬁ abr&mmatlct ‘. E

zdzione. preparatoria; all: unita- e indivisibis
litd 5 siccome - avvenpe della - Glspaddna .
”\IPrLta ANGCOrA qualche riflasvo , che tutto il

. p’lese al di |3 deld’ Adige fino alla Germa=
‘mia g devendosi consld“mre attnalmente co-

me frontiera, nbn pud. che.regolarsi mili~
E. pereio & cosa eguslmente sags
gia che: glusta lo.stahilizvi un. gOVerno prov~

‘visorio, la oni:rapida marcia. non sia. im=-
pedxta. dalle soienmta d1 una eosutuzmna.-

Nomzm ABBRCVIATE.- Lo
I.e jntenzioni del Du‘ettorw Franoesa

_"verso I’ lmpprature possono facilmente ar~.
.gomentaru dal decretn oltimamente ema-
‘mato in aonsegnenza della morte del Gene-

ral Hoche s 1L General.. Augeraw prendera

il comando in capo. dslle. armate i Sambra
e Mosai’, 6 di Itelio e DEasella s che d” ora

Jnnanm saranno denominate arfnate a1 Ale-'
magna . Avwso agl® mcredwl;. '
Non st & verificata la. &eautumona del

| mm:stro della guerra ; bensi quella: di Mo~

rean , Scherer & sempre-al sno pesto .

Le lettere. di aleani giorni ,. egualmens
te che le notizie che si spargeano da diver-
si partiti, gittavano il dubbio sulla pace’,

:_e sulla gnerra ; ma.le lettere d; Udine del-

la giornata-di jeri soup . decisivamente per
la gnerra., perche. S. M. lmperlale mnon vnol
decampare dalle sue pretensioni, e il Di-
rettorio Francese & deeito a non voler Teur

toni , né barbari di qualunque colore al di

la del Reno, e-al di qna delle. A]‘pl Bk

- stria e Dalmazia saranno le prime attacca-

e, se prudentemente non saranno evacuate
da’ fedelissimi sudditi dell’ Imperatore

 In quanto. all’ armata Gallo-Cisalpina
e la pin bella, la pit florida > la pid ag~
e qucl ch’é_

Ganpr.



